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RIFORMA

CAMERE 
DI 

COMMERCIO
UN FILM

GIÀ VISTO

Con l’approvazione del decreto legislativo n. 50 del 28 agosto 2016 prende corpo il riordino del sistema camerale. La riforma 
infatti prevede: 
- il passaggio da 105 a 60 CCIAA, le Unioni Regionali passeranno dalle attuali 20 a meno della metà, così come verranno ridotte in 
misura drastica le Aziende Speciali e le Società Partecipate. Realtà strutturali al funzionamento delle stesse Camere di Commer-
cio; 
- la cancellazione dei servizi di promozione del territorio e delle economie locali, privando così le imprese di un sostanzialeso-
stegno allo sviluppo delle proprie attività in questi anni di crisi; 

- la governace che definirà le nuove Camere di Commercio e il ridisegno del sistema camerale passerà in mano al Ministero dello 
Sviluppo Economico che deciderà l’assetto e l’erogazione dei  servizi in funzione dei costi e non delle peculiarità locali dei servizi 
erogati dalle CCIAA; 
- il conseguente taglio del personale occupato in tutte le realtà del sistema camerale, disperdendo un patrimonio di conoscenze 
e di professionalità importantissimo. 

Le lavoratrici e i lavoratori del Sistema Camerale, unitamente a Filcams, Fisascat, Uiltucs, chie-
dono che venga cambiato il decreto durante l’iter parlamentare per la definitiva approvazione. 

Vogliono una riforma che riduca gli sprechi e le inefficienze attraverso: 
la salvaguardiadei posti di lavoro come previsto dalla legge delega;

servizi efficienti e rispondenti alle necessità del tessuto produttivo territoriale; 
la riduzione dei consigli di amministrazione e dei compensi delle figure di vertice, 

al fine di recuperare risorse da impiegare per garantire 
una presenza qualificata sull’intero territorio nazionale.

CENTRALIZZAZIONE E TAGLI IN NOME DI POCHI CENTESIMI DI RISPARMIO DA 
PARTE DEL SISTEMA PRODUTTIVO ITALIANO E A SPESE DEI DIPENDENTI


